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DI ANTIMO DI GERONIMO

I30 punti del diploma consegui-
to presso le scuole di specializ-

zazione all’insegnamento (Ssis)
non si possono spostare da una
graduatoria ad un’altra. Nemme-
no se si è in possesso di un’ulterio-
re abilitazione conseguita presso
la Ssis tramite la frequenza di un
semestre aggiuntivo.

Il chiarimento è contenuto nel-
le nuove Faq ((frequently asked
questions, letteralmente: rispo-
ste a domande poste frequente-
mente) emanate dal ministero
della pubblica istruzione il 15
maggio scorso. L’amministra-
zione, dunque, ha sciolto defini-
tivamente il nodo della possibi-
lità o meno di far valere alter-
nativamente il bonus dei 30 pun-
ti. E ha spiegato che, in ogni ca-
so, il bonus può essere fatto va-
lere solo ed esclusivamente nel-
la graduatoria della classe di
concorso cui si riferisce il corso
biennale. Ciò vuol dire che non
è possibile far valere i 30 punti
sull’abilitazione conseguita con
l’eventuale frequenza al seme-
stre aggiuntivo. A prescindere
dal fatto che l’interessato abbia
già fatto valere il bonus in altra
tornata di aggiornamento oppu-
re no. L’amministrazione ha
chiarito inoltre che non è possi-
bile chiedere la sostituzione del
titolo di accesso alla graduato-
ria, se il nuovo titolo non è stato
ancora conseguito. La possibilità
di far valere titoli con riserva
(dunque non ancora conseguiti)
vale solo per coloro che, non es-

sendo abilitati, ma essendo in
procinto di conseguire l’abilita-
zione, rimarrebbero esclusi dal-
le graduatorie in assenza di ta-
le deroga (ovvero l’inclusione con
riserva)Per esempio, il soggetto
non abilitato, che sta per conse-
guire la laurea in scienze della
formazione, può chiedere l’in-
clusione con riserva. Altrimenti
non potrebbe accedere alla gra-
duatoria. Mentre il soggetto abi-
litato non può chiedere la sosti-
tuzione del titolo abilitante che
ha gia fatto valere (titolo di ac-
cesso) anche se è in procinto di
conseguire la laurea in scienze
della formazione. Ciò perché, es-
sendo già abilitato, non corre il
rischio di rimanere fuori. Per
quanto riguarda le modalità di
calcolo dei periodi di servizio, che
non possono essere valutati se
l’interessato abbia frequentato
contemporaneamente la Ssis op-
pure il corso di laurea in scien-
ze al della formazione primaria,
è stato chiarito che tale periodo
si calcola a partire dalla data di
iscrizione ai corsi. 

E che il periodo di non valu-
tabilità dei servizi contempo-
ranei coincide solo con la du-
rata legale dei corsi. Pertanto,
nel caso di studenti fuori cor-
so, i periodi eccedenti la dura-
ta legale vengono valutati an-
che se sono contemporanei al-
la frequenza del corso. Per
esempio, nel caso della laurea
in scienze della formazione pri-
maria, trascorsi  4 anni dalla
data di iscrizione, il soggetto
interessato può far valere i ser-

vizi a prescindere dal fatto che
siano stati prestati contempo-
raneamente alla frequenza al
corso di laurea. La stessa cosa
vale anche per la Ssis. Insom-
ma,  il periodo di non valuta-
bilità dei servizi contempora-
nei coincide con quello della du-

rata legale dei corsi. Per i ser-
vizi prestati oltre tale periodo
non c’è problema. L’ammini-
strazione ha chiarito, infine, che
possono iscriversi con riserva
negli elenchi di sostegno i do-
centi abilitati con procedure di-
verse dai corsi Cobaslid, che fre-

quentano i corsi attivati pres-
so le accademie ai sensi del de-
creto n. 56 del 31 ottobre 2006.
Ciò in quanto i corsi Cobaslid
sono stati equiparati  ai corsi
Ssis, anche  per il modulo ag-
giuntivo per l’integrazione sco-
lastica degli alunni disabili.

Nuovi chiarimenti del ministero dell’istruzione sulla valutazione delle abilitazioni dei docenti

Siss, 30 punti non più trasferibili
Il punteggio non può più essere speso in graduatorie diverse

I PROF DI SOSTEGNO
IN APPOGGIO IN CLASSE

Due insegnanti di sostegno in una
classe della scuola media inferiore
sono spesso utilizzate per sostituire
colleghi: assenti dalla scuola, per ma-
lattie di breve durata; presenti nel-
la scuola, ma intenti a svolgere al-
tre mansioni, come ricevimento pa-
renti in orario di lezioni curriculari,
attività previste dal p.o.f. (svolte in
concomitanza delle loro lezioni), fun-
zioni di staff direttivo (per le quali
vengono pagati a parte).

Queste insegnanti di sostegno, an-
che se la scuola non ha tassi di as-
senteismo, hanno già effettuato ad
oggi sostituzioni rispettivamente per
21 e 41 ore, svolgendo semplice fun-
zione di sorveglianza di minori, in
gran parte per surrogare la collabo-
ratrice del dirigente od altri compo-
nenti dello staff direttivo. Le inse-
gnanti di sostegno possono rifiutar-
si di sostituire i colleghi magari pre-
senti in scuola ma non in classe? 

In caso di contestazione, potrebbe
essere chiamato in causa il dirigen-
te scolastico o soltanto la collabora-
trice di succursale, delegata all’or-
ganizzazione degli orari e delle ri-
sorse umane? Gli operatori scolasti-
ci sono titolati a sorvegliare, anche
per più ore nell’arco della giornata,
gli allievi diversamente abili affida-
ti dall’Insegnante d’appoggio, per

consentirle di svolgere contempora-
neamente varie altre funzioni? Gra-
zie mille per le preziose indicazioni.

Maria Balsamo
Cortona

In via del tutto eccezionale, è legit-
timo utilizzare il docente di sostegno
per coprire la mo-
mentanea assenza
del docente della
classe.Se la sosti-
tuzione avviene in
una classe con la
presenza di  un
alunno disabile è
altrettanto legitti-
ma e dovuta la pre-
senza anche di un
collaboratore sco-
lastico.

Il docente di so-
stegno può, comun-
que, essere utilizza-
to per coprire l'as-
senza del docente
non di sostegno, ma
solo nelle ore in cui
non è impegnato nella classe di titola-
rità. Per quanto riguarda, infine, la sor-
veglianza degli alunni disabili da par-
te dei collaboratori scolastici, essa è con-
sentita solo per brevi assenze del docente
di sostegno e su preciso ordine scritto.

Nicola Mondelli

L'esperto risponde/2 

Definiti i tempi e le condizioni perché il
personale della scuola,  a carico della gestio-
ne pensionistica dell’Inpdap, possa accedere
ai mutui e ai prestiti agevolati erogati dalla
gestione unitaria delle prestazioni creditizie
e sociali dellíIstituto di previdenza. Con il de-

creto ministeriale 7 marzo 2007,
n. 45, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale 10 aprile 2007, n. 83, il
ministro dell’economia e delle fi-
nanze ha, finalmente, emanato,
in attuazione dellíarticolo unico,
comma 347 della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, il regolamento
che disciplina, appunto, i tempi e
le condizioni per tale accesso. L’i-
stituto presieduto da Marco Sta-
derini dovrà ora emanare le di-
sposizioni che consentano ai pen-
sionati di esercitare ci ò che fino a
ieri non era loro consentito, di-
sposizioni che dovranno necessa-
riamente tenere conto di quanto
previsto dal regolamento mini-
steriale.

La facoltà di chiedere alla ge-
stione delle prestazioni creditizie e sociali
dell’Istituto di previdenza mutui agevolati
per líacquisto o la ristrutturazione della pro-
pria abitazione o dei figli o prestiti, alle stesse
condizioni applicate al personale in servizio,
da estinguere mediante la cessione di una
quota della pensione fino ad un quinto del-
l’ammontare della stessa e per un periodo
non superiore a dieci anni, non potr‡, tutta-

via, essere esercita prima del prossimo mese
di novembre, anche se non da tutti.Due sono,
infatti, le condizioni poste dal regolamento
perché ciò possa avvenire. La prima è quella
che il richiedente risulti iscritto alla gestione;
la seconda che versi un contributo mensile
pari allo 0,15 per cento del trattamento pen-
sionistico( per il personale in servizio tale
contributo ammonta allo 0,35%). Nessun
contributo sarà, invece, dovuto dai titolari di
pensione fino a 600 euro lorde mensili, im-
porto questo che dovrà essere adeguato an-
nualmente dall’Inpdap prendendo a riferi-
mento le variazioni del trattamento minimo
delle  pensioni a carico del fondo pensioni dei
lavoratori dipendenti (Inps). L’introduzione
del silenzio-assenso è direttamente collegato
alla norma prevista dal regolamento secondo
la quale alla gestione unitaria sono iscritti di
diritto tutti i pensionati, sia pubblici dipen-
denti che personale della scuola con líobbligo,
appunto, del versamento del contributo dello
0,15%.   Tuttavia, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore del regolamento, i pensio-
nati hanno la facoltà di chiedere di non esse-
re iscritti alla gestione. Qualora tale comuni-
cazione non dovesse pervenire all’Inpdap en-
tro il 25 ottobre 2007, il silenzio sarà conside-
rato come assenso all’iscrizione. La seconda
possibilità di recesso ci sarà entro il termine
di sei mesi dal pagamento della prima men-
silità di pensione sulla quale è stata applica-
ta la ritenuta dello 0.15%.

Nicola Mondelli

Prestiti Inpdap ora sbloccati

Marco Staderini

Il  caso pensioni


